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Questi giorni che si dipanano dalla 
domenica di Pasqua alla festa del 
Sacro Cuore, attraversando gli 
eventi straordinari dell’Ascensione 
e soprattutto quello centrale della 
Pentecoste, sono quelli in cui vivia‐
mo l’essenza del nostro Carisma as‐
sociativo.

Carisma che si fonda su quanto Ge‐
sù ha annunciato ai suoi Apostoli 
circa il senso della Pasqua : «Ora io 
vi dico la verità: è bene per voi che 
io me ne vada, perché, se non me 
ne vado, non verrà a voi il Conso‐

latore; ma quando me ne sarò 
andato, ve lo manderò» (Gv 16,7) e 
su quanto, ancora Gesù, ha manife‐
stato a suor Carolina con locuzioni 
interiori: «il culto dell’Eterno divi‐
no Spirito: amore sostanziale del 
Padre e del Figlio (…) sarà come il 
complemento dell’onore dovuto al 
mio Cuore. Sarà la gloria del Padre 
e del Figlio…Sarà la gloria della SS.‐
ma Trinità».

In questo messaggio a suor Caroli‐
na Gesù ci apre una nuova strada: 
invitandoci ad un culto speciale, 

di Mario Busca

Una proposta per il culto 
al Sacro Cuore
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nuovo allo Spirito Santo, da vivere 
come complemento al culto dovu‐
to al Sacro Cuore! 

Un culto che completa, non un 
culto che sostituisce. Un culto allo 
Spirito Santo che deve diventare un 
tutt’uno con quello già in uso verso 
il Sacro Cuore. D’altra parte Il 
compimento, la compiutezza, la 
pienezza sono. le attitudini proprie 
dello Spirito Santo. La Pentecoste è 
esattamente una festa della 
compiutezza: “al compiersi del 
giorno di Pentecoste” lo Spirito 
Santo irrompe. La manifestazione 
dello Spirito Santo è il completa‐
mento della manifestazione della 
SS.ma Trinità.

“È infatti all’insegna del compi‐
mento (significato del verbo 
symplëroö) che si apre pro‐
grammaticamente la sequenza de‐
scrittiva [di Pentecoste] (At 2,1) e il 
compimento è una sola cosa con 
riempimento (plëroö) (At 2,2.4), un 
concetto pure fondamentale nell’e‐
conomia pneumatologica che ri‐
corre ripetutamente nella pericope 
(At 2,2.4) a significare l’attitudine 
propria dello Spirito alla colmazio‐
ne di ogni vacuità”.

Alla luce di queste brevissime, ma a 

mio modo di vedere significative, 
considerazioni viene da dire che ciò 
che rileva veramente non sono le 
riflessioni che si possono svolgere 
sui singoli culti, al Sacro Cuore o 
allo Spirito Santo, ma al fatto che 
insieme devono diventare un solo 
culto, alla loro complementarietà 
che «sarà», come rivelato a suor 
Carolina, «la gloria della SS.ma Tri‐
nità».

Un culto al Sacro Cuore che Gesù 
desidera «sia in una forma più 
completa, cioè onorando in pari 
tempo anche lo Spirito Santo, con 
atti di adorazione, benedizione 
ecc. in un modo mai fatto finora».

Mi crea anche una certa suggestio‐
ne pensare che queste locuzioni, 
nelle quali specificatamente si fa ri‐
ferimento alla necessaria (per l’u‐
manità) e desiderata (da Gesù) 
complementarietà dei due culti, si 
siano verificate a far data dal 
giorno 8 dicembre 1965. per poi 
proseguire nei successivi giorni 
sempre del mese di dicembre.

Un giorno assolutamente particola‐
re per la Chiesa, vuoi per la ri‐
correnza ciclica della festa 
dell’Immacolata Concezione, vuoi, 
dal punto di vista proprio di quello 
specifico anno 1965, in quanto è il 
primo giorno dopo la chiusura del 
Concilio Vaticano II. Potremmo dire 
una nuova Pentecoste al compiersi 
del Concilio.

San Paolo VI nel suo discorso 
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conclusivo aveva detto che “non 
poche questioni, suscitate nel corso 
del Concilio stesso, rimangono in 
attesa di conveniente risposta”.

Può essere allora questa sintesi, 
questo invito alla complementare 
convergenza dei due culti  in uno la 
(e se no la, una) “conveniente ri‐
sposta” alle tante attese nate dal 
Concilio Vaticano II?

D’altra parte lo stesso san Paolo VI 
entrando in qualche modo in que‐
sta logica ‐almeno così sembre‐
rebbe!‐ non dirà alcuni anni dopo 
che «alla cristologia e specialmente 
all'ecclesiologia del Concilio deve 
succedere uno studio nuovo ed un 
culto nuovo sullo Spirito Santo, 
proprio come complemento 
immancabile all'insegnamento 
conciliare».

Allora è determinante per la nostra 
Associazione, senz’altro, ma per la 
Chiesa tutta, per l’umanità tutta 
‐direi‐adempiere a questo invito.  E 
quale forma, infine, dovremo dare 
a questo culto? Non lo so. Certa‐
mente: non lo so. Ma questo non 

significa che non debba fare niente. 
L’immobilismo sarebbe davvero l’u‐
nico modo certo di non adempiere. 
Quindi? Quindi bisogna cominciare 

a cercare, studiare 
ipotesi, poi lo stesso 
Spirito Santo e lo stes‐
so Sacro Cuore da‐
ranno la luce giusta 
per definirne modi e 
forme di questo nuo‐
vo culto.

Un’ipotesi che pro‐
pongo di valutare, 
sperimentandola, è 

quella di dare un particolare signifi‐
cato a tutti i venerdì che vanno dal 
secondo dopo Pasqua a quello 
della festa del Sacro Cuore ‐attra‐
verso la partecipazione alla Santa 
Messa (da celebrare, ove possibile, 
anche nella forma votiva allo Spiri‐
to Santo), il ricevimento della parti‐
cola nella Comunione sacramentale 
e la recita del rosario o, comunque, 
di preghiere specifiche allo Spirito 
Santo‐.

Si tratta, anche in questa circo‐
stanza, di nove venerdì che vanno 
ad unirsi alla pratica dei nove primi 
venerdì del mese già molto 
apprezzata e vissuta dal Popolo di 
Dio. Questi ulteriori nove venerdì 
rappresenterebbero una sorta di 
complemento, di accelerazione, di 
potenziamento, che interverrebbe 
nella parte finale del periodo in cui 
cade la pratica dei primi nove ve‐
nerdì. Essi andrebbero, altresì, vis‐
suti con particolare onore allo 
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Spirito Santo e sempre con le finali‐
tà di riparazione «agli oltraggi 
inferti alla santità di Dio Padre 
dalle nostre iniquità degli uomini» 
già propri della devozione al Sacro 
Cuore.  Sono, infatti, questi oltraggi 
che ‐come dice Gesù a suor Caroli‐
na‐ ancora lo tengono «in stato di 
vittima», ovvero sotto il dolore 
atroce e crudele dei chiodi e della 
lancia. Sono questi oltraggi che vo‐
gliamo riparare.

Devo anche far presente che l’idea 

di questa ulteriore devozione è 
nata dal fatto che una sorta di pri‐
mitiva e prima festa riconducibile al 
Sacro Cuore è stata quella chia‐
mata: “Festa della Santa Lancia e 
del Chiodo della Croce” (Lancea et 
Clavus Domini) della quale Papa 
Innocenzo VI nel 1353 ne aveva au‐
torizzata la celebrazione, per i paesi 
legati al Sacro Romano Impero, nel 
secondo venerdì dopo Pasqua.

Ecco, sappiamo che lo Spirito 
Santo, il Consolatore perfetto, l’u‐

nico che può consolare 
pienamente il Sacro 
Cuore di Gesù, non 
vuole rientrare in quel 
Sacro Cuore, non vuole 
sanare e colmare la fe‐
rita in esso aperta, 
senza di noi. 

Gesù preferisce conti‐
nuare a soffrire, e con 
esso lo Spirito Santo, 
fino a che anche noi 
non rientriamo, alla se‐
quela dello Spirito 
Santo, in quel Sacro 
Cuore. 

Assecondiamo allora lo 
Spirito Santo, il Conso‐
latore perfetto, che 
vuole rientrare e farci 
entrare con Lui in quel 
Cuore per colmare e 
sanare tutte le ferite di 
cui nella storia dell’uo‐
mo si è caricato per la 
nostra salvezza.

MAGGIO/GIUGNO 2026
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Come avevamo auspicato nel prece‐
dente articolo, il Comune di Palestri‐
na, coerentemente con quanto ci 
aveva anticipato, ha provveduto al 
rilascio del nuovo Permesso di Co‐
struire, esattamente in data 13 apri‐
le. Una data che ci è sembrata 
particolarmente propizia, coinci‐
dendo con il compleanno del nostro 
Padre Basito, quasi ad indicare una 
reciprocità di impegni, una comunio‐
ne di intenti, un unico progetto per 
la parte spirituale e per quella mate‐
riale, una sorta di indivisibile 
accoppiamento di anima e di corpo, 
certo ancora embrionale e da svi‐
luppare ma anche concreto. Per l’ini‐
zio dei lavori occorrerà aspettare 
ancora un po’ di tempo, dovendo 
completare la progettazione esecuti‐
va delle strutture in calcestruzzo 
armato e le progettazioni preventive 
degli impianti e dei sistemi 
antincendio. Progettazioni esecutive 
per le quali dovevamo necessaria‐
mente acquisire preventivamente il 
titolo edilizio, la certezza della fatti‐
bilità della nuova soluzione archi‐
tettonica proposta e che oggi 
possono essere correttamente 
avviate. 
Anche questo lasso di tempo, che 
presumibilmente si estenderà fino al 
mese di ottobre, dovrà essere 
provvidenziale per provvedere alla 
raccolta delle somme necessarie 
almeno per eseguire la prima fase 
delle opere, ovvero quella che viene 

chiamata l’operaa rustico, ovvero 
l’intera parte strutturale comprensi‐
va di tutte le murature perimetrali. 
Credo che sia questo il momento più 
importante del nostro impegno, 
perché ci consentirà di vedere 
concretizzati in murature e spazi 
occupabili tutti i nostri sforzi  e tutte 
le lunghe attese.
Se in questi anni abbiamo compreso 
veramente la necessità di questo 
omaggio, di un nuovo ed ardente 
culto all’Eterno Divino Spirito, quale 
“unica speranza per il presente e 
per il futuro”, ogni sforzo ci sarà lie‐
ve perché fondato sulla certezza che 
in “Egli solo in quest’ora grave può 
salvare l’umanità”.
Voglio concludere questo aggiorna‐
mento sul Tempio sollecitando la vo‐
stra generosità con una 
considerazione di Padre Raniero 
Cantalamessa, oggi cardinale, ri‐
portata nel suo bel volume Il Canto 
dello Spirito che, dal lato spirituale al 
quale fa riferimento l’autore, possia‐
mo estendere anche, nei limiti della 
convenienza e dei doveri ai quali 
ognuno deve rispondere, anche agli 
aspetti materiali: “Tutto ciò che non 
è donato è perduto, perché essendo 
noi destinati a morire, morirà con 
noi tutto quello che abbiamo 
conservato fino all’ultimo, mentre 
ciò che si dona è sottratto alla corru‐
zione e, per così dire, spedito avanti, 
nell’eternità”.

di Mario Busca

Tempio, abbiamo il nuovo 
Permesso di costruire!
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DETRAZIONE FISCALE  
Per tutti coloro che sono interessati ad effettuare un’erogazione liberale, 
da portare in detrazione per il 30% dell’importo, si specifica che si può 
procedere esclusivamente tramite bonifico bancario (con un importo 
massimo di 30.000 euro), attraverso i seguenti dati di conto corrente:
IBAN: IT26T0871639320000001054693
BIC:    CCRTIT2TBCL (indispensabile solo per i bonifici internazionali)
su BANCA CENTRO LAZIO CREDITO COOPERATIVO
intestato a: Associazione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito 
Santo, via delle Piagge, 68, 00036 Palestrina (RM) 
Causale: Erogazione liberale ‐ nella causale deve essere specificata 
esclusivamente questa dicitura.

L'Associazione si impegna a stilare una ricevuta, valida ai fini fiscali della 
dichiarazione dei redditi, sulla base dei dati sotto riportati, di cui dovrà 
essere premura dei benefattori dare comunicazione: 
‐ Cognome e nome (della persona che redige la dichiarazione dei 

redditi);
‐ Luogo e data di nascita; 
‐ Indirizzo completo di residenza (strada, numero civico, CAP, comune, 

provincia);
‐ Recapito telefonico;
‐ Codice fiscale;
‐ Copia del bonifico bancario.
 
Ricordiamo che potete contattare l’Opera dello Spirito Santo attraverso i 
seguenti canali: 
‐ Centralino: 06.9535262 ‐ dal lunedì al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 

13.30; 
‐ Messaggi scritti o vocali: tramite le applicazioni SMS – WHATSAPP – 

TELEGRAM al seguente recapito telefonico 331.4579202; 
‐ Mail: attraverso l’indirizzo di posta elettronica di seguito riportato 

mail@spiritosanto.org; ‐ Indirizzo postale: Associazione Pubblica 
“Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo” – Via delle Piagge 68 – 
00036 Palestrina (RM). 

L’Associazione, nel momento in cui avrà acquisito le informazioni specifi‐
cate farà recapitare, nel più breve tempo possibile, una ricevuta valida 
ad usufruire dei benefici fiscali.

ATTENZIONE! Poiché le certificazioni hanno una numerazione progressi‐
va annuale, chiediamo la cortesia di farci pervenire le informazioni relati‐
ve ai dati personali, nel più breve tempo possibile, affinché il lavoro 
scorra con regolarità.
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Conto bancario:
IBAN 
IT61 P087 1639 3200 0000 1091 411

Intestato a:
Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca Centro Lazio 
(Banca di Credito Cooperativo di Palestrina)

Invitiamo tutti i nostri benefattori ad indicare sempre 
i propri dati completi in tutte le tipologie di offerte per 
permetterci di registrarle correttamente e di fornire una conferma di ricezione. 
Ci rincresce segnalare che, molto spesso, risulta impossibile registrare le offerte 
nelle schede dei relativi benefattori a causa della mancanza dei loro dati 
completi.
Per via dei molteplici casi di omonimia presenti nel nostro archivio, talvolta, 
risulta impossibile individuare l'esatto benefattore perfino quando sulla notifica 
di versamento troviamo indicato solamente il suo nome e cognome, o il codice 
fiscale. Per i motivi sopra menzionati, ricordiamo a tutti i nostri benefattori di 
indicare sempre il proprio nome, cognome, indirizzo e località in ogni tipologia 
di offerta.

Conto Corrente Postale (accluso)

n. 8734266 intestato a:

Potenza Divina d’Amore

Associazione Pubblica Laicale
Trovate altri metodi per contribuire nella pagina del 

nostro sito scansionando il QR code a sinistra

SONO SALITI AL CIELO

Vita Rocca Cristino, Ved. Balzano, di Mola di Bari (BA) 
nata il 7 aprile 1928 e deceduta il 21 febbraio 2026 
"La sua vita è stata un atto d'amore e servizio al 
Signore: il suo apostolato resterà vivo tra noi. La luce 
perpetua risplenda su di lei"

Donale Signore la pace eterna nella tua gloria.
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DOMANDA DI ISCRIZIONE
Se non sei ancora iscritto ti invitiamo a compilare la domanda. 

Riceverai la tessera e diventerai “Discepolo e Apostolo dello Spirito Santo”

Fate domanda di far parte dell’Associazione 
Potenza Divina d’Amore per diventare Discepoli 
e Apostoli dello Spirito Santo. Entrateci presto e 
conduceteci anche tutti i vostri familiari ed amici. 
Vi sentirete più uniti al Divinissimo Spirito e più 
impegnati a farlo conoscere, amare e glorificare.

***
«Domando umilmente di far parte 
dell’Associazione Pubblica Laicale “Potenza 
Divina d’Amore”, pronto ad accettare tutti gli 
impegni spirituali ed apostolici».

Compilate la presente domanda e speditela a:
Associazione Laicale

POTENZA DIVINA D’AMORE
Via Delle Piagge, 68 – 00036 Palestrina (RM)

oppure inviatela a: mail@spiritosanto.org
IMPEGNI DEI DISCEPOLI E APOSTOLI

DELLO SPIRITO SANTO

Articoli 2, 5 e 8 dello Statuto.

2) L’Associazione ha il fine di:
– Far «conoscere, amare e glorificare lo Spirito Santo»
– Diffondere un «culto più solenne, ardente e pratico nel­
la Chiesa di Dio»
– mettere «in risalto la sua azione di vita, di verità, giusti­
zia e d’amore» nelle anime e nella società
– favorire e sostenere le due Comunità di Consacrati 
(maschile e femminile) per la realizzazione degli stessi fini
– costruire un Tempio da dedicare allo Spirito Santo, qua­
le centro vitale del suo apostolato.
Gli Associati intendono essere e chiamarsi “Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo” e si impegnano per il conse­
guimento dei fini sopraelencati.

5) L’Associazione si ispira al Vangelo di Nostro Signore
Gesù Cristo e all’insegnamento della Chiesa, nella luce
della spiritualità di Madre Carolina Venturella, Suora
Canossiana.

8) Possono far parte dell’Associazione uomini e donne,
sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi e laici, purché ne
accettino sinceramente i fini specifici e siano orientati,
nello stile di vita, a consentirne il raggiungimento. 

PER LA SOLENNITÀ DELL'ASSUNZIONE

iniziano mercoledì 12 agosto alle ore 18.00 
con la celebrazione della Santa Messa e 

finiscono il pomeriggio di domenica 16 agosto

Per prenotare telefonare al numero 069535262
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DIVERSI CENACOLI, MA UN UNICO OBIETTIVO: 
PREGARE LO SPIRITO SANTO, CHE È MOTORE DELLA FEDE, 

FONTE DI GRAZIA E GUIDA NELLA VITA CRISTIANA!

TESTIMONIANZA DEL SIG. DOMENICO TARASCHI
Non immaginavo che, in età avanzata, avrei potuto avere l’opportunità di 
approfondire la conoscenza dello Spirito Santo che, fino a quel mo‐
mento, nominavo solo facendomi il segno della croce. Circa cinque anni 
fa, mi capitò per caso tra le mani  il libretto di preghiere “Potenza Divina 
d’Amore” e nella parte dedicata alla “Novena allo Spirito Santo”, nel pa‐
ragrafo ‐ quarto giorno ‐ c’era scritto “Spirito Santo, verità e luce beatissi‐
ma, sento una profonda amarezza nel constatare che tu sei quasi 
completamente sconosciuto o dimenticato dalla maggior parte di noi”. 
Da quel momento in poi, non solo iniziai a documentarmi minuziosa‐
mente sul Suo conto, ma presi l'impegno di parlarne con parenti e amici.
Nel corso del tempo, ho capito che lo Spirito Santo è la forza attiva di 
Dio, che opera nel mondo e nei credenti, guidandoli. Ho compreso, 
inoltre, il motivo per cui il suo attributo specifico è “Paraclito”, ossia 
Consolatore. 
Da quell’istante la mia vita ha preso una nuova direzione e ho percepito 
che, dentro di me, si stava stabilizzando una serenità non condizionata 
dalle vicende della vita, ma attribuibile al sostegno dello Spirito Santo. Il 
sorriso è diventato uno strumento efficace per relazionarmi con il prossi‐
mo. 
L’Opera dello Spirito Santo desidera far giungere a tutte le Mamme un 
Augurio Speciale, nel giorno della loro festa, unendosi al delicato pensie‐
ro scritto dal Sig. Domenico: 

Mamma parola semplice, ma speciale, non ce n'è una uguale.
Si pronuncia tutta la vita anche quando la sua è finita.

È la sola parola che quando la pronunci ti consola.
Più eccezionale se riferita alla Mamma Celestiale che, senza timore,  

si dichiarò serva del Signore.
Domenico Taraschi

TESTIMONIO DE LA 
SRA. BERTOLOTTI DE MAZZULLA MARIA MARGARITA

Mi experiencia con el Espíritu Santo comenzó hace unos 30 años.
No recuerdo exactamente quién me dio un folleto sobre Jesús Miseri‐
cordioso. Comencé a rezar a la Divina Misericordia. También noté que el 
folleto incluía su dirección, con una invitación para contactarla y recibir 
más folletos de oración. Le escribí desde Argentina. Vivía allí en ese 
entonces, luego me mudé a España, donde resido desde hace 23 años.
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En el paquete que recibí, además de los folletos de oración a la Divina 
Misericordia, había un folleto de oraciones al Espíritu Santo. Comencé a 
rezar esas oraciones y, el 22 de febrero de 1996, durante un retiro espiri‐
tual en mi parroquia, tuve una experiencia muy intensa con el Espíritu 
Santo. Tuve una visión en la que el Señor me pidió que proclamara su 
palabra. Al principio me negué, sintiéndome incapaz de cumplir la tarea; 
pero su insistencia fue tan fuerte que finalmente dije que sí. Me sentí 
abrumada por un amor tan grande que lloré mucho... No podía creer to‐
do el amor que Dios sentía por mí. Sentí como si mi corazón se hubiera 
expandido, como si la felicidad que sentía fuera infinita.
Cuando le dije "sí" al Señor, el sacerdote se puso de pie con la Biblia en 
la mano y dijo: "En este mismo instante, una mujer le dijo 'sí' al Señor, y 
Él le respondió: 'Te enviaré a tierras lejanas a proclamar mi palabra. No 
temas lo que digas, porque yo estaré contigo'". Tras esta profunda expe‐
riencia espiritual, la Renovación Carismática Católica me invitó a servir 
en un grupo de oración en la parroquia de Nuestra Señora de Pompeya. 
En ese contexto, crecí aún más espiritualmente, sirviendo según la vo‐
luntad de Dios.
Cuatro años después, la Divina Providencia me llevó a España, algo que 
jamás habría imaginado, 
ya que me encontraba 
bien y muy feliz en 
Argentina. En España, 
encontré hermanos y 
hermanas en Cristo que 
me acogieron y me ayu‐
daron a mantenerme 
muy cerca del Señor a 
través del Camino Neo‐
catecumenal. Sin 
embargo, sintiéndome 
más atraída por el movi‐
miento carismático, me 
uní al grupo de Renova‐
ción en Valencia.
Posteriormente, trabajé como catequista en mi parroquia para niños y 
jóvenes que se preparaban para la Confirmación.
Durante los últimos diez años, mi párroco me ha nombrado coordinado‐
ra del grupo de oración. Actualmente, con los nuevos nombramientos, 
mi función se ha delegado a otros miembros. También formo parte del 
grupo de coordinación diocesana, pero este año, con los nuevos 
nombramientos, se elegirán nuevos coordinadores; así, espero tener 
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más libertad de mis numerosos compromisos para poder dedicarme 
más plenamente al grupo de oración.
Desde que comenzamos el cenáculo de oración en la parroquia, el inte‐
rés por el Espíritu Santo ha crecido, e incluso nuestros sacerdotes hablan 
más del Divino Paráclito en sus homilías. Es evidente que se ha produci‐
do un cambio profundo. Así lo vemos nosotros. Estoy convencido de que 
sin el Espíritu Santo, no somos nada y no podemos hacer nada. Él es el 
camino a la santidad.
Siento su presencia en mi corazón y sé que está conmigo y me escucha 
cada vez que lo invoco. Creo que todo lo que soy y todo lo que he hecho 
es obra del Espíritu Santo. Él es mi alma gemela.
Queridos hermanos y hermanas, espero que mi testimonio haya sido 
claro y que dé mucho fruto en quienes lo lean. Que Dios bendiga la Obra 
del Espíritu Santo y a todos los que participan en ella.
Noticias del Cenáculo: El Cenáculo se llama "Maranhata". Se constituyó 
el 22 de septiembre de 2024. El párroco se llama don Vicente blasco 
Llorda. Las reuniones se celebran cada quince días en la Parroquia de la 
Encarnación, Calle Honda 4, en Alzira, provincia de Valencia, España de 
18:30 a 19:30 (horario de invierno) y de 19:00 a 20:00 (horario de vera‐
no). Las reuniones duran una hora y se celebran en presencia de un sa‐
cerdote, en adoración y con el Santísimo Sacramento expuesto; a 
continuación, se celebra una Misa votiva al Espíritu Santo. El Cenáculo se 
estructura con cantos, lecturas, meditaciones, adoración, invocación, 
consagración, rosario al Espíritu Santo, letanías y bendición con el Santí‐
simo Sacramento. Normalmente participan diez personas, además del 
sacerdote y el sacristán, aunque a veces son incluso más. El cenáculo se 
suspende durante todo el mes de agosto.

TESTIMONIANZA DELLA 
SIG.RA BERTOLOTTI DE MAZZULLA MARIA MARGARITA

La mia esperienza con lo Spirito Santo è iniziata circa 30 anni fa. Non ri‐
cordo esattamente chi mi diede un opuscolo di Gesù Misericordioso.
Iniziai a pregare la Divina Misericordia. Notai anche che sull'opuscolo 
c'era scritto il vostro indirizzo, con l'invito a contattarvi per ricevere altri 
opuscoli di preghiera. Vi scrissi dall'Argentina. All'epoca vivevo lì, poi mi 
trasferii in Spagna, dove ormai vivo da 23 anni.
Nel pacco che ricevetti, oltre agli opuscoli di preghiera della Divina Mise‐
ricordia, c'era anche un opuscolo di preghiere allo Spirito Santo. Iniziai a 
recitare quelle preghiere e il 22 febbraio 1996, durante un ritiro spiritua‐
le nella mia parrocchia, ebbi un'esperienza molto intensa con lo Spirito 
Santo. Ebbi una visione in cui il Signore mi chiese di proclamare la Sua 
parola. Inizialmente rifiutai, perché non mi sentivo capace di assolvere 
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tale compito; ma la Sua insistenza fu così forte che alla fine dissi di sì. 
Fui sopraffatta da un amore talmente grande che piansi molto... Non 
potevo credere che tutto quell'Amore di Dio fosse per me. Sentivo co‐
me se il mio cuore si fosse dilatato, come se la felicità che provavo fosse 
sconfinata. 
Quando dissi "sì" al Signore, il sacerdote si alzò con la Bibbia in mano e 
disse: "In questo preciso momento una donna ha detto 'sì' al Signore, 
ed Egli le risponde: 'Ti manderò in terre lontane per annunciare la mia 
parola. Non temere per ciò che dirai, perché io sarò con te'". In seguito 
a questa profonda esperienza spirituale, il Rinnovamento Carismatico 
Cattolico mi invitò a servire in un gruppo di preghiera presso la 
parrocchia di Nostra Signora di Pompei. In quel contesto, sono maturata 
ancora di più spiritualmente, servendo secondo la volontà di Dio.

Quattro anni dopo, la Divina Provvidenza mi 
condusse in Spagna, cosa che non avrei mai 
immaginato, poiché in Argentina stavo bene ed 
ero molto felice. In Spagna trovai dei fratelli e 
sorelle in Cristo che mi accolsero e mi aiutaro‐
no a rimanere molto vicina al Signore attra‐
verso il Cammino Neocatecumenale. Tuttavia, 
sentendomi più attratta dal movimento cari‐
smatico, mi unii al gruppo del Rinnovamento a 
Valencia. 
In seguito, ho fatto la catechista nella mia 
parrocchia per i bambini e per ragazzi che si 
preparavano alla Cresima. Negli ultimi dieci 
anni, il mio parroco mi ha nominata coordi‐

natrice del gruppo di preghiera. Attualmente, con le nuove nomine, il 
mio ruolo è stato delegato ad altri membri. Faccio anche parte del 
gruppo di coordinamento diocesano, ma quest'anno, con le nuove no‐
mine, verranno scelti nuovi coordinatori; così, spero di essere più libera 
dai numerosi impegni per potermi dedicare maggiormente al gruppo di 
preghiera.
Da quando abbiamo iniziato il cenacolo di preghiera in parrocchia, 
l'interesse verso lo Spirito Santo è cresciuto e, persino i nostri sacerdoti 
parlano di più del Divin Paràclito nelle loro omelie. È evidente che c'è 
stato un profondo cambiamento; è così che lo vediamo. Sono convinta 
che senza lo Spirito Santo non siamo nulla e non possiamo fare nulla. 
Egli è la via verso la santità. 
Sento la Sua presenza nel mio cuore e so che Lui è con me e mi ascolta 
ogni volta che lo invoco. Credo che tutto ciò che sono e tutto ciò che ho 
fatto sia opera dello Spirito Santo. Lui è la mia anima gemella.
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Carissimi fratelli e sorelle, spero che la mia testimonianza sia stata chia‐
ra e che seminerà tanti buoni frutti in chi la leggerà. Che Dio benedica 
l'Opera dello Spirito Santo e tutti coloro che ne fanno parte.
Notizie del cenacolo: Il Cenacolo si chiama  “Maranhata”. È stato 
formato il 22 settembre 2024. Il parroco è Padre Vicente Blasco Llorda.
Gli incontri si svolgono ogni quindici giorni nella Parrocchia dell'Incarna‐
zione, Calle Honda 4 ad Alzira in provincia di Valencia in Spagna dalle 
ore 18,30 alle ore 19,30 (orario invernale) e dalle ore 19,00 alle ore 
20,00 (orario estivo). Gli incontri durano 1 ora, si svolgono in presenza 
di un sacerdote, in adorazione e con il Santissimo Sacramento esposto; 
a seguire, viene celebrata la Santa Messa votiva allo Spirito Santo. Il ce‐
nacolo viene articolato con canti, letture, meditazioni, adorazione, invo‐
cazione, consacrazione, rosario allo Spirito Santo, litanie e benedizione 
con il Santissimo Sacramento. I partecipanti sono solitamente dieci, 
oltre al sacerdote e al sacrestano, ma a volte sono anche di più. Il cena‐
colo viene sospeso per tutto il mese di agosto.

CENACOLO PARROCCHIALE “Cenacolo del Santo Rosario allo Spirito 
Santo” Parrocchia San Giovanni Battista ‐ Rosarno (RC)

Il cenacolo, animato dalla Sig.ra Caterina Restuccia, si svolge presso la 
Parrocchia San Giovanni Battista in Piazza Duomo (Via Monsignor 

Laganà 2) a Rosarno (RC) il cui parroco è don 
Salvatore La Rocca. Gli incontri avvengono ogni 
giovedì alle ore 17,20 ora solare prima della 
celebrazione della Santa 
Messa vespertina (l’ora‐
rio può variare a discre‐
zione del sacerdote 
quando viene applicata 
l’ora legale). Dura 35 
minuti e si svolge con 
canti, invocazioni, lettu‐
re, rosario dello Spirito 
Santo, litanie, consacra‐

zione allo Spirito Santo e canti finali. Talvolta il 
cenacolo organizza delle catechesi con don 
Natale Ioculano, parroco di San Francesco di 
Gioia Tauro (RC). Gli incontri vengono sospesi nei 
mesi estivi di luglio e agosto. Al cenacolo, formato nel 1995, vi parteci‐
pano circa venti persone.

TESTIMONIANZA DELLA SIG.RA MARIA CAPRIA
Nel mese di febbraio, ho partecipato alla catechesi sullo Spirito Santo 
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organizzata dalla sig.ra Caterina Restuccia nella parrocchia di San 
Francesco di Gioia Tauro (Rc) e tenuta dal parroco don Natale Ioculano.
L’argomento è stato molto interessante e la partecipazione da parte del 
nostro gruppo di Rosarno (Rc) è stata piuttosto numerosa. Dall’incontro 
abbiamo compreso quanto sia forte e importante l’azione dello Spirito 
Santo nella vita di tutti noi. Egli opera con Gesù per la redenzione 
dell’uomo, spronandoci a seguire la Croce per ottenere l’amore e la 
vera gioia senza fine.
Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il 
fuoco del tuo amore.

Maria Capria

LETTERA AD UNA MAMMA CHE CELEBRA UN SECOLO D’AMORE 
Cara mamma Grazia, in questo giorno così importante, al traguardo dei tuoi 
100 anni volgiamo gli occhi al cielo per ringraziare il Signore di averci dato 
una mamma come te che, insieme a papà, ci avete dato la vita. A scrivere tutto 
quello che hai fatto per noi non basterebbe tutto l’inchiostro del mondo ma, in 
modo particolare, desideriamo ringraziarti per averci trasmesso la devozione e 
l’amore per lo Spirito Santo e, a testimonianza, abbiamo ancora un ricordo 
vivo e indelebile di quando eravamo bambini, e tu ci mostravi con entusiasmo 
il giornalino dell’Opera dello Spirito Santo di Palestrina. Ancora grazie per 
l’educazione che ci hai dato e per tutte le cose che ci hai insegnato e se oggi 
siamo così lo dobbiamo alla tua pazienza, alla tua comprensione, al tuo amore 
e soprattutto ai tuoi sacrifici. Mamma tu sei stata le fondamenta su cui regge 
il nostro carattere, grazie alle tue doti di gentilezza, onestà, tenacia, premura e 
pazienza. Sei veramente una persona speciale, che hai saputo spandere amore 
e energia positiva: hai accolto il povero e il ricco, l’amico e il nemico, il potente 
e il diseredato. Ammaliavi tutti con la tua dolcezza, con la tua capacità di fare 
amicizia, di mettere tutti sullo stesso piano, perché hai sempre detto che siamo 
tutti figli di Dio. Grazie per l’amore con cui hai unito la nostra famiglia. Sei una 
mamma, una suocera, una nonna meravigliosa e soprattutto una donna 

colma di fede, che ci ha sempre insegnato a 
vivere la vita con gioia e gratitudine verso il 
Signore. Papà, dal Cielo, non ti ha mai lasciato 
sola. Ricordiamo ancora le sue ultime parole, 
impresse nella nostra anima: “raccomando 
vostra madre” e noi abbiamo sempre cercato 
di rispettare la sua volontà. Un pensiero e una 
preghiera vanno anche ai tuoi cari fratelli, 
sorelle e nipoti che dall’Aldilà vegliano su tutti 
noi. Un grazie speciale anche da parte dei tuoi 
adorati nipoti, hai quali hai trasmesso tanti 
preziosi valori.
Un forte abbraccio mamma, ti vogliamo bene. 
I tuoi figli: Rina, Ida e Franco.
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L'Associazione dei Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo
è un Ente del Terzo Settore

È possibile donare il cinque per mille dell’IRPEF alla Associa‐
zione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo Via 
della Piagge, 68 ‐ 00036 Palestrina (RM)
L’Associazione è un Ente del Terzo settore.
Pertanto, al momento della dichiarazione dei redditi per do‐
nare è necessario inserire il seguente codice fiscale: 

93003660581
Il 5x1000 alla nostra Associazione, come anche l’8x1000 alla 
Chiesa Cattolica, non costa nulla a chi firma, ma può seria‐
mente aiutare il fine dell’una e dell’altra che è la salvezza 
delle anime attraverso un culto più solenne, ardente, pratico 
(10‐11‐1965) allo Spirito Santo. Invitiamo a firmare, quindi, il 
cinque per mille per la nostra Associazione e l’otto per mille 
per la Chiesa Cattolica.

Per qualsiasi informazione, riguardo a come si può contribui‐
re, si può chiamare il numero telefonico di riferimento 
069535262.
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